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Il clamoroso annuncio viene dal New Jersey: La scoperta, opera della Dnx Inc. che 
creati in laboratorio 3 piccoli suini ora inizierà la sperimentazione sull'uomo, 
geneticamente trasformati in potenziali suscita mille speranze e attese e apre nuove 

• donatori, evitando il rischio di malattie domande su etica e manipolazione dei geni 

Sangue dì maiale per le trasfusioni 
Contro l'Aids l'emoglobina umana prodotta dagli animali? 
Sangue di porco non mente. Una piccola ditta di 
bio-ingegnerìa, che in passato aveva dovuto cam
biar nome dopo aver toppato con inutili Franken
stein suini, ha creato maialini nelle cui vene scorre 
sangue con emoglobina umana. Quattro milioni di 
loro discendenti basterebbero a garantire tutto il 
fabbisogno per le trasfusioni in America. Senza più 
ff terrore che il donatore abbia l'Aids. 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND O I N Z B U O 

affiancare ai Marincs nella 
prossime spedizioni oltremare, 
ma si prevedono grosse com
plicazioni qualora l'Intervento 
fosse in un Paese islamico. 

Le possibili obiezioni teolo
giche, di bon-ton da pane de-
§li umani ed etiche da parte 

ei protetton degli animali dal
la crudeltà umana, non frena
no l'entusiasmo dei ricercatori 
di una piccola impresa di bio
tecnologia del New Jersey, le 

M NEW YORK. C'è già il nul
laosta del rabbini. Dopo aver 
consultato il Talmud, Ben-Ya-
min Walfìsh, direttore del Con
siglio rabbinico d'America, di
ce che la religione ebraica 
proibisce di mangiare carne di 
maiale, ma non ria obiezioni 
specifiche a trasfusioni di san
gue di maiale, purché non av
vengano per vìa orale, il Penta-

potrebbe studiare la pos-
i di un «Pork Corps» da 

Ozono danneggiato dagli aerei 
durante la guerra del Golfo 

••STOCCOLMA. Durante la 
guerra nel Golfo sono state di
sperse nell'aria grandi quantità 
di natoli, un gas che danneg
gia lo strato di ozono che pro
tegge la lena. Lo ha detto ieri 
un ricercatore svedese durante 
una conferenza stampa. Se
condo Ame Jemelov. un am
bientalista invialo dall'Onu in 
Kuwait alla fine della guerra, i 
fiumi Tigri e Eufrate potrebbe
ro «sten; slati avvelenati per la 
dispersione nelle loro acque di 

agenti chimici fuoriusciti dalle 
fabbriche irachene bombarda
te dagli alleati. Jemelov ha det
to che l'halon veniva spruzzalo 
nei serbatoi degli aerei per ri
durre al minimo i rischi di in
cendio durante i rifornimenti 
in volo. 'Abbiamo fatto una sli
ma approssimativa delle emis
sioni (di halon) che non vo
glio ancora rivelare, ma £ una 
quantità rilevante rispetto a 
quelle normali nel mondo» ha 
detto il ricercatore. 

Dnx Inc. che sono riusciti a 
produrre in laboratorio tre 
maialini nelle cui vene scorre 
emoglobina umana. Nell'an-
nunciare ieri, ad un convegno 
scientifico ad Anaheim, in Ca
lifornia, questo risultato e la 
scoperta di un'altrettanto im
portante nuova tecnica per pu
rificare questa emoglobina di 
origine suina, hanno prospet
tato la fine di un'intera epoca 
in cui si facevano trasfusioni di 
sangue umano. Niente pio ter
rore di contaminazione da 
Aids o epatite, sostengono. 

Hanno sorvolato però sul 
fatto che la stessa ditta era sta
ta recentemente vittima di un 
infortunio scientifico proprio 
•giocando a fare Dio» coi 
maiali: sempre manipolando i 
geni avevano creato maiali 
che crescevano a vista d'oc
chio, tutta carne niente grasso. 
Ma quei Frankenstein suini 
avevano un difetto: si storpia
vano perché l'ossatura era 

troppo fragile. Sono tornati al
la carica cambiandonome alla 
dita, da Embryogen a Dnx e tr-
saferendo 1 laboratori dal
l'Ohio nel New Jersey. 

Non sembra temperare l'en
tusiasmo nemmeno il fatto che 
la nuova emoglobina suina 
non è stata ancora sperimen
tata in essen umani. Contano 
di chiedere quanto prima il 
permesso di procedere. Tem
po fa un'altru impresa bio-tec
nica americana, la Biopure 
ine. di Boston aveva sperimen
tato trasfusioni di emoglobina 
estratta dal sangue bovino, ma 
senza successo: le scorie orga
niche dei globuli rossi di origi
ne bovina avevano creato 
preoccupanti sintomi di rigetto 
nei volontan che si erano pre
stati come cavia. Ce anche il 
problema del se, pur evitando 
l'Aids i recipienti non possano 
essere afflitti da virus animali. 
Quelli della Dnx sostengono 
che questo non dovrebbe av

venire per il loro prodotto, gra
zie alle nuove tecniche di pun-
flcazlone. 

I maialini con sangue uma
no li hanno ottenuti iniettando 
copie di geni umani dell'emo-

tkjblna in embrioni suini. Con 
.000 trapianti sono riusciti ad 

avere tre maiali con «sangue 
misto», cioft un 15% dì emoglo
bina umana e 85% di emoglo
bina suina. Separano i due tipi 
di emoglobina con un proce
dimento che ne distingui; le 
differenti cariche elettriche. In 
teoria quei tre porcellini po
trebbero essere i capistipite dei 
4 milioni di maiali coi quali sa
rebbe possibile coprire tutto II 
fabbisogno di trasfusioni Usa. 
(Da aggiungersi ai 60 milioni 
che finiscono In hot-dogs). 

Alla Dnx fanno già i conti sul 
come venderanno i maialini 
d'oro. Il chief executive Paul 
Schmitt ritiene che il nuovo 
sangue artificiale possa csi^re 
prodotto al costo di SO dollari 

per mezzo litro e venduto a 
250 dollan, cinque volte tanto. 
All'obiezione che cosi sarebbe 
assai più caro del volgare san
gue umano (il cui prezzo sul 
mercato si aggira sui 175-200 
dollan). la risposta è che non 
ci sarebbe più bisogno di fare i 
test per vedere se è contamina
to dal virus dell'Aids e diminui
rebbero anche i costi di con
servazione. L'America spacca
ta in compartimenti stagni in 
base al colore della pelle, os
sessionata dalla «Febbre della 
giungla» come nel film di Spike 
Lee, si è da tempo abituata a 
non guardare per il sottile ' 
quando si tratta del colore del 
sangue delle trasfusioni o degli 
organi per i trapianti. Si presu
me possa quindi superare age
volmente anche lo shock del 
vivere con sangue di maiale. 

Particolare interesse suscita
no le possibili applicazioni mi
litari. «Sviluppo molto eccitan

te», lo definisce il dottor Robert 
Winslow capo della divisione 
di ricerche sul sangue dell'Ar-
my's Letterman Institute of Re
search di San Francisco. «I me
dici militari ritengono che una 
soluzione del genere al proble
ma del fabbricare un surrogato 
di sangue che trasporti ossige
no nelle vene avrebbe salvato 
la vita di 100.000 soldati ameri
cani in Vietnam. U morivano 
dissanguati perché non si riu
sciva a fargli le trasfusioni sul 
campo di battaglia dove rima
nevano tenti e passava troppo 
tempo pnma che riuscissero a 
tarsfemii negli ospedali», os
serva. La scoperta potrebbe ri
velarsi di enorme importanza 
nelle situazioni di emergenza, 
quando c'è carenza di sangue 
per le trasfusioni o manca un 
tipo particolare di gruppo san
guigno, aggiunge il capo della 
divisione Sangue della Croce 
rossa americana, il dottor Ge
rald Sandler. 

_ Continua l'esodo, emergenza nella capitale. Nubi di cenere sull'Indocina. 

Il Pinatubo fa tremare le Filippine 
Manila nelTincubo di un'esplosione 
Mentre pare rientrare, per il momento, il pericolo di 
una catastrofica esplosione del Pinatubo, nelle Filippi
ne continua l'emergenza legata alla incessante attività 
eruttiva del vulcano. Decine di migliaia di persone fug
gono verso la capitale Manila, dove la terra ha tremato 
anche ieri. Nuvole cariche di cenere sono arrivate fino 
all'Indocina. Si cerca di fare un bilancio delle vittime. 
Gli Usa evacuano la base di Subk Bay. • 

tm MANILA. Mentre pare rien
trare il timore di un'esplosione 
catastrofica del vulcano Pina-
tubo, continua il «balletto» del
le cifre che in qualche modo 
tentano di stabilire il numero 
delle vittime delle ultime eru
zioni. Un bilancio che resta in
certo, mentre si guarda co
munque con preoccupazione 
verso il vulcano «risvegliatosi» 
dopo 600 anni di Inattività. La 
situazione e ulteriormente ag
gravata dal tifone che ha colpi
to il nord del paese, provocan
do frane di materiale lavico 
dalle pendici del vulcano e sol
levando enormi nuvole di ce
nere che hanno oscurato sa
bato per ore li cielo della capi
tale Manila. Il Pinatubo intanto 
continua a vomitare enormi 
nubi di gas sulfureo, rocce, 
sabbia e cenere. Secondo l'I
stituto filippino di vulcanolo
gia, (Philvolcs), le nuvole cari
che di particelle espulse dal 
vulcano hanno già raggiunto 
l'Indocina, a 1.200 chilometri 
di distanza. 

Fonti ufficiali parlano finora 
di almeno 36 morti, di cui 19 
nelle ultime ore, mentre l'a
genzia filippina «Pna» dà noti
zia di 137 morti, di cui 100 nel
la sola città di San Marcellino, 
siiuata nelle immediate vici

nanze d«r Pinatubo. n sisma 
che ha colpito Manila, a 90 
chilometri dal punto focale 
dell'eruzione, non sembra 
aver provocalo danni a perso
ne o cose. Anche ieri mattina 
la terra ha tremato nella capi
tale, dove gli edifici più moder
ni hanno oscillato per parec
chi secondi. 

Tra le ultime vittime, otto 
persone restate uccise sabato 
sera in seguito al crollo parzia
le dell'ospedale di Olongapo, 
il cui tetto ha ceduto sotto il 
peso dei detriti vulcanici. Una 
donna americana è morta nel 
crollo di una scuola. Gli statu
nitensi hanno intanto iniziato 
l'evacuazione dei circa 20.000 
addetti della base militare na
vale di Subic Bay. I primi 700 
militari hanno lasciato ieri 
mattina la base diretti all'isola 
di Cebu da dove verranno rim
patriati a bordo di DC-10 ap
positamente noleggiati. Lo 
spostamento è stato imposto 
dalla chiusura dell'aeroporto 
di Manila, ricoperto dalle ce
neri. Anche se resta il pericolo 
di un'esplosione del vulcano, 
annunciata Ieri dai vulcanolo
gi, l'eventualità è stata ridi
mensionata dal direttore dell'I
stituto filippino di vulcanolo
gia, Raimundo Punongbayan, 

D recupero deHe vittime dell'eruzione; a sinistra l'evacuazione degli abitanti di Angeles City 

durante un incontro, ripreso 
dalla televisione, con il presi
dente filippino signora Cora-
zon Aquino. 

•Forse il pericolo è passato -
ha detto Punongbayan • po
tremmo decidere di ridurre la 
zona a rischio» che attualmen
te è di 40 km intomo al vulca
no. Nelle ultime 48 ore decine 
di migliala di persone hanno 
abbandonato la zona a ri
schio, dove interi villaggi sono 
stati devastati dalle frane, me n-
tre le città vicine al vulcano so
no bloccate dalla pioggia di 
cenere che rende quasi impos
sibile circolare per le strade. 
Pedoni, autocani, camionette 
e carretti tirati da animali si so
no riversati nelle strade diretti 
verso la capitale, e creando gi

ganteschi ingorghi. Secondo 
diverse agenzie governative, a 
Manila erano arrivate ieri circa 
10.000 persone, che le forze 
dell'ordine si sono sforzate di 
indirizzare verso centri d'acco
glienza (anche uno stadio) e 
di soccorso. 

La signora Aquino ha chie
sto ai suoi connazionali di evi
tare ,per quanto é possibile, di 
uscire dalle case e ha fatto ap
pello al paese affinché dona
zioni in generi alimentari e in
dumenti vengano inviate alle 
popolazioni colpite dall'eru
zione. 

Il tifone tropicale si é Intanto 
allontanato dall'arcipelago in 
direzione della Cina con le sue 
nubi dense di ceneri vulcani
che. Le piogge cadute, assai 

acide, e le nubi di cenere solle
vate dai forti venti hanno pro
vocato difficoltà respiratorie, 
irritazioni cutanee, acidità ga
strica e bruciore agli occhi a 
centinaia di migliaia di perso
ne in tutte le Filippine. 

Anche in Giappone conti
nuano le piccole scosse sismi
che che secondo gli esperti 
potrebbero preludere ad una 
potente eruzione del vulcano 
unzen. Nelle ultime 24 ore, so
no state segnalate dai sismo
grafi undici piccole scosse, ac
compagnate da altrettante mi
ni-eruzioni. L'Unzen si trova 
980 chilometri a sudovest di 
Tokio. L'attività più recente ha 
provocato lo sgombero di 
9.000 persone, il 17 novembre 
scorso, dalle città più minac
ciate, Shimabara e Fukae. 

«John Major 
è un serpe» 
scrìve un giornale 
di Baghdad 

John Major(nella foto) è un «serpe» che cerca di ingra
ziarsi l'opinione pubblica assumendo una posizione in
transigentemente antiirachena- è quanto afferma il quoti
diano di Bagdad «al-Thawra» in un editoriale di denuncia 
contro il premier britannico e contro il governo america
no per la loro opposizione alla revoca delle sanzioni eco
nomiche decise a suo tempo dall'Onu nei confronti del-
l'Irak. Il giornale dice che il mantenimento delle sanzioni 
viola i diritti del popolo iracheno esponendolo a soffe
renze la cui responsabilità ricade ni tutta la comunità in
temazionale. 

Re Fahd paga 
il pellegrinaggio 
alla Mecca 
a 4.774 musulmani 
dcll'Urss 

Migliaia di fedeli musulma
ni dtìll'Urss stanno parteci
pando gratis al pellegri
naggio alla Mecca, il tradi
zionale Hajj, grazie all'inte
ressamento diRe Fahd. Il 
sovrano ha invitato a spese 
del regno saudita 4.774 

musulmani sovietici e 180 deli Albania. Il costo dell'ope
razione sarà di circa 35 milioni di rial ( 13 miliardi di lire). 
Proprio qualche giorno fa nel sud delI'Urss i musulmani 
avevano provocato disordini a causa del costo, conside
rato troppo esorbitante, dei biglietti aerei. Come ha riferi
to il ministro saudita del Pellegrinaggio, Fahd ha anche 
promesso aiuti per il mantenimento delle moschee in 
Unione Sovietica e ha disposto l'invio di 100.000 copie 
del corano ai musulmani sovietici e di altre 250.000 a 
quelli albanesi. 

L'Unione Sovietica 
replica alla Cee: 
«Il Baltico 
è affar nostro» 

L'Unione Sovietica ha re
spinto una nota di protesta 
dei dodici paesi della Cee 
per l'attività repressiva dei 
militari sovietici nel balti
co, definendola una 

^mm^—mm^^^mm «inammissibile ingerenza 
negli affari intemi del

I'Urss». Come riferisce la «Tass», l'ambasciatore lussem
burghese a Mosca Hubert Wurth è stato ricevuto sabato 
dal primo viceministro degli Esteri sovietico luti Kvitsins-
ki, al quale ha trasmesso una nota di protesta verbale a 
nome dei dodici per la situazioni» nelle tre repubbliche 
baltiche, e in particolare per i recenti attacchi contro po
sti di frontiera fra Lituania, Lettonia e Estonia. Kvitsinski -
scrive l'agenzia ufficiale - ha sottolineato al diplomatico 
che «la Cee non ha alcun motivo, né reale né legale, per 
una tale protesta», dal momento die «il problema dello 
status delle repubbliche baltiche «• l'osservanza delle leg
gi sul territorio sovietico sono aflari intemi dell'Unione 
Sovietica». Il viceministro degli Esteri ha aggiunto che 
l'interferenza negli affari di albi paesi è proibita sia dalla 
carta dell'Orni sia dall'atto finale di Helsinki. 

L'Armata Rossa 
se n'è andata 
in anticipo 
dall'Ungheria 

Le ultime unità dell'Armata 
Rossa rimaste in Ungheria 
hanno lasciato ieri il paese 
completando con due set
timane di anticipo sul pre
visto il ritiro concordato fra 
Mosca e Budapest Lo rife
risce l'agenzia «Mti». Unico 

e solo a rimanere, per rispettare formalmente la scaden
za del 30 giugno, è il generale Vildor Shilov. comandante 
del contingente sovietico in terra ungherese. Il ritiro ha 
interessato complessivamente nell'arco di quindici mesi 
più di 50.000 uomini, 860 carri armati, 600 pezzi di arti
glieria e un numero imprecisato di missili a corto raggio. 
Il 30 marzo, Budapest festeggerà i I ritiro sovietico con un 
grande concerto. Gli aspetti finanziari connessi al ritiro 
devono essere comunque ancora definiti. Gli ungheresi 
chiedono di essere indennizzati per lo stato di abbando
no in cui si trovano le strutture lasciate dai sovietici e per i 
danni ambientali. Anche la vicina Cecoslovacchia vedrà 
ultimato il ritiro delle forze sovietic he entro il 30 giugno. 

Ammutinamento 
dei militari 
incarcerati 
a Port-au-Prince 

L'esercito è intervenuto nel 
penitenziario nazionale di 
Pori au Prince per stronca-
rerammutinameiito di una 
trentina di militari detenuti 
nel carcere. La rivolta, ini-

— B ^ ^ _ zJata sabato sera, sembra
va a uri certo punto rientra

ta ma ha avuto un improvviso ritorno di fiamma quando 
diversi detenuti civili si sono uniti ai militari. I soldati re
clusi erano stati arrestati dopo la cacciata del generale 
Prosper Avril nel marzo 1990 o dopo il fallito tentativo di 
golpe dell'ex candidato presidenziale Roger Lafontant 
nel gennaio di quest'anno. Ieri sera, i prigionieri si sono 
rifiutati di tornare nelle celle protestando a quanto pare 
contro le cond izioni di vita nel carcere. Polizia ed eserci
to hanno cercato di ridurli alla ragione con un nutnto 
lancio di lacrimogeni ma, come si e detto, la rivolta è 
continuata con l'appoggio di detenuti civili. La voce che 
dava per evaso Lafontant, detenuto in un'altra ala del 
carcere, sono state smentite. 

VIRGINIA LORI 

Antartico 
A Madrid 
si discute 
il trattato 
• B MADRID. Inizia oggi nella 
capitale spagnola una nuova 
riunione per il trattato sull'An
tartico' l 26 paesi membri 
•consultivi», tra i 39 firmatari, 
dovranno confermare l'accor
do concluso nel!' aprile scorso 
sempre a Madrid che blocca 
per I prossimi SO anni le ricer
che minerarie in questo conti
nente. Li riunione, che prose-
fluirà fino al 21 giugno, dovreb
be avere il suo momento cul
minante nella cenmonia udì-
clale della firma, da tenersi il 
giorno d;l trentesimo anniver
sario dell'entrata in vigore dui 
trattato sull'Antartico. 

L'accordo, da ratificare nei 
prossimi giorni, potrà essere ri
visto ma la clausola della proi
bizione dello sfruttamento mi
nerario può essere eliminata 
solo con l'accordo di tutti i 26 
firmatan. Gli Usa hanno ab
bandonato la loro vecchia po
sizione per la libertà di sfrutta
mento dell'Antartico, ma se
condo il movimento ambien
talista del Wwl, potrebbero ri
mettere ili questione la ratifica 
del trattato facendo venir me
no l'unanimità indispensabile 
per la ratifica. 

In pochi anni migliaia di donne «rubate» e vendute: un enorme traffico 

Cina, il paese delle mogli rapite 
Si allarga in Cina il fenomeno delle donne e dei bam
bini rapiti e venduti. Accade oramai in molte provin
ce, compresa la ricca Guandong. Prese di mira sono 
le ragazze che arrivano nelle grandi città per trovare 
lavoro. Vengono rivendute come mogli, ma molte fi
niscono nel giro della prostituzione. Bande organiz
zate operano spesso con la complicità degli abitanti 
dei villaggi e tra l'indifferenza dei funzionari locali. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

••PECHINO Se in Cina com
prate una donna o un tombi
no non commettete alcun na
to. Al più sarete criticali. Ma se 
Il rapite, li vendete e siete sco
perti rischiate anche la pena 
di morte. Benché a questo ti
po di condanna si stia facen
do sempre più spessi} ricorso, 
il fenomeno del rapimento 
per vendere sembra si vada 
estendendo Qualche amo fa 
ne era coinvolta solo la popo
losissima provincia del Si-
chuan, nel centro sud. Otfgi 
l'elenco delle province è mol

to più lungo, va da quelle più 
povere alla ricca Guandong. 
Le vittime non sono più solo 
donne contadine che si la
sciano irretire da gente senza 
scrupoli nell'illusione di trova
re un lavoro fuori del villaggio. 
Sono oramai anche ragazze 
di città, spesso con tanto di ti
tolo di studio Se poi sono 
handicappate rappresentano 
un bersaglio ideale Infine, un 
serbatoio prezioso è fatto dal
le ragazze che oramai a mi
gliaia arrivano nelle grandi cit
tà per offrirsi come cameriere 

e non avendo alcun pezzo di 
carta che serva a proteggerle 
sono praticamente delle 
•clandestine» o «illegali», espo
ste a qualsiasi rischio. 

Sono anche cambiate per 
cosi dire le modalità del crimi
ne. Fino a pochi anni fa, era 
uno solo che di solito rapiva e 
vendeva. Oggi si sono orga
nizzate delle bande con una 
attenta distribuzione del lavo
ro. C'è chi è incaricato del ra
pimento, chi del traporto, chi 
della vendita della vittima. 
Spesso, ci racconta un alto 
funzionario del ministero del
la pubblica sicurezza Chen Jia 
Rui, nei villaggi di campagna 
c'è la complicità degli abitanti 
che fanno finta di non accor
gersi di niente. In alcune tra le 
regioni più arretrate I dirigenti 
locali, dotati di una scarsa co
noscenza giuridica, non riten
gono affatto che sia illegale 
quello che avviene sotto i loro 
occhi. Anzi pensano che si 
tratti di una buona cosa In ge
nere 1 rapiton non si preoccu

pano di arrivare nelle case an
che in pieno giorno, i familiari 
vengono minacciati, ma pos
sono anche essere dei com
plici, volontari o no chissà, 
perché accettano del danaro 
come compenso per «spese di 
matrimonio». Le donne, si di
ce infatti, di solito vengono 
vendute a uomini desiderosi 
di prendere moglie e trovano 
l'acquisto meno costoso della 
oramai dispendiosissima ceri
monia matrimoniale. Ma è 
evidente che molle di queste 
ragazze vengono avviate alla 
prostituzione I bambini inve
ce vanno in famiglie che han
no bisogno di manodopera. 

L'attività è lucrosa il prezzo 
di una donna può arrivare an
che a 6000 yuan (poco più di 
mille dollari). Ma non si ne-
sce a conoscere il totale di 
questo giro di affari. E nem
meno si riesce ad avere una 
cifra più o meno esatta di tutti 
i rapiti e i venduti. Ci sono del
le cifre approssimative Se
condo i dati fornitici da Chen 

Jia Rui, dal 78 ad oggi sono 
stati «recuperati» diecimila tra 
donne e bambini. Lo scorso 
dicembre, in una intervista al
la televisione, li vice ministro 
della pubblica sicurezza ave
va detto che dal gennaio al
l'ottobre del 90 la polizia ave
va denunciato 45mila casi di 
rapimento e vendita. D'altra 
parte se il grido d'allarme del
le autorità è cosi insistente, e 
se oramai le province interes
sate sono tante, il fenomeno 
deve avere una dimensione 
quantitativa più che consi
stente. È solo un retaggio del 
«feudalesimo» che però si mo
dernizza acquistando un trat
to cnminale e organizzandosi 
per bande7 È questa la spiega
zione cinese Sarebbe però 
molto interessante avere una 
riflessione sulle ragioni più 
profonde - non puramente 
criminali - che spingono una 
società, una comunità, un uo
mo, a fondare in un atto con
tro la legge una relazione con 
la donna (e con il bambino). 
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